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PREVISIONE

PREVENZIONE

SOCCORSO

SUPERAMENTO 
DELL’EMERGENZA

•Valutazione della pericolosità
•Valutazione dell’esposizione
•Valutazione della vulnerabilità

Rischio

• Interventi strutturali 
•Miglioramento capacità di reazione

• predisposizione risorse e azioni
• procedure monitoraggio eventi
• informazione a popolazione
• formazione personale - esercitazioni

• Informazione situazione e interventi in atto 
• Interventi tecnici e servizi sanitari emergenza-urgenza
•Ricovero e assistenza popolazione / ripristino servizi

• Interventi anche finanziari per 
ritorno a normalità

• Interventi ripristino
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2. Tipologia degli eventi ed ambiti di competenze .
1. Ai fini dell'attività di protezione civile gli eventi si distinguono in:
a) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere 

fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni 
competenti in via ordinaria;

b) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che per loro natura ed 
estensione comportano l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni 
competenti in via ordinaria;

c) calamità naturali o connesse con l'attività dell'uomo che in ragione della loro 
intensità ed estensione debbono, con immediatezza d'intervento, essere 
fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e 
predefiniti periodi di tempo

Legge 225/92 – Eventi di protezione civile
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Art. 14 della L.R. 67/2003 prevede i benefici secondo art. 
18 della Legge 225/92 ovvero gli artt. 9 e 10 del DPR 
194/2001

Art. 25 del Regolamento 62/R 2013 prevede benefici 
previsti dal DPR 194/2001 per gli eventi di cui all’art. 2 della 
Legge 225/92

Autorizzati dalla Regione Toscana indipendentemente 
dall’Ente attivante.

Legge 225/92 – Eventi di protezione civile
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Per raggiungere una corretta “gestione dell’intervento” è necessario:

• Stabilire la catena di comando e le figure di responsabilità
• Definire le priorità nel contesto emergenziale
• Stabilire gli obiettivi del piano operativo di intervento
• Sviluppare il piano degli interventi e modificarlo in funzione del suo 

evolversi
• Mettere in piedi un’adeguata struttura organizzativa
• Gestire le risorse disponibili mantenendo il controllo della situazione
• Coordinare le attività generali nel contesto emergenziale
• Coordinare le attività con le Strutture Operative, diverse dal volontariato, 

preposte al soccorso.
• Redigere ed adottare le necessarie procedure amministrative
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evento

COMUNE PROVINCIA COMUNE

SOUP REGIONE

Evento SART

Attivazione 
volontariato

Attivazione 
volontariato



Attivazione e gestione del volontariatoAttivazione e gestione del volontariato

COMPITI DEGLI ENTI LOCALI:
1. Attivano le sezioni di volontariato DEL PROPRIO AMBITO 

TERRITORIALE  e richiedono alla RT l’autorizzazione ai benefici di 
legge (per via informatica - SART)

2. Aprono la Segreteria (se anche impiegano) registrandovi volontari e 
mezzi (SART_segreterie) servendosi delle schede di registrazione
(Mod.D)

3. Rilasciano gli attestati di partecipazione prodotti dalla segreteria 
(SART_segreterie) secondo i Mod. AP

4. Rilasciano eventuali attestazione danni ai mezzi, secondo il Mod. G1, 
purché registrati nella segreteria.

5. Monitorizzano tutte le richieste di rimborso delle sezioni da loro 
attivate ed istruiscono le pratiche verificandone la correttezza rispetto 
aalle disposizioni regionali/nazionali

6. Inoltrano informaticamente alla RT le richieste valutate ammissibili, 
determinandone anche il contributo spettante
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7. Inoltrano alla RT il riepilogo delle spese sostenute dalle organizzazioni di 
volontariato, compilando il Mod. H, firmato digitalmente dal responsabile 
del settore di protezione civile e lo trasmettono attraverso i canali digitali 
previsti dalla normativa vigente

8. A seguito dell’ accreditamento fondi da parte della RT, provvede alla 
liquidazione dei soggetti beneficiari ed alla successiva rendicontazione 
alla RT

Se l’Ente attiva i volontari a supporto di un altro Ente che li impiega, 
non esegue i punti 2-3-4 che sono in competenza di chi impiega
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COMPITI DELLE SEZIONI DI VOLONTARIATO ATTIVATE

•Compilano la scheda di registrazione (Mod. D) e la inoltrano all’ENTE ATTIVANTE 
per il “preaccreditamento”

•Consegnano la scheda (Mod.D) alla SEGRETERIA aperta dall’ENTE IMPIEGANTE, 
accertandosi dell’avvenuta registrazione (personale e mezzi).

•A fine intervento (se lasciano l’area d’intervento) registrano il loro termine impiego 
(personale e mezzi) presso la SEGRETERIA

•Compilano sull’applicativo informatico SART la richiesta di rimborso art.10

•Inoltrano informaticamente la richiesta nel SART

•Stampano la richiesta di rimborso, la firmano e la inoltrano digitalmente (PEC o 

APaCI) all’ENTE ATTIVANTE entro 120gg allegando attestato AP3 e AP1 (o AP2) 
per i conducenti dei mezzi oltre che copia della C.I.
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COMPITI DELLE SEZIONI DI VOLONTARIATO ATTIVATE
MOD. D
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GESTIONE INFORMATIZZATA

• GEVOT : censimento risorse volontariato

• SART – ATTIVAZIONE : attivazione sezioni di volontar iato

• SART – SEGRETERIA : gestione volontariato in emergen za

• SART – RIMBORSI : gestione dei beneficI  DPR 194



Attivazione e gestione del volontariatoAttivazione e gestione del volontariato



Attivazione e gestione del volontariatoAttivazione e gestione del volontariato



Attivazione e gestione del volontariatoAttivazione e gestione del volontariato



Attivazione e gestione del volontariatoAttivazione e gestione del volontariato

Attivazione volontariato (Soggetto Attivante) e apertura della Segreteria 
(Soggetto Impiegante)
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Apertura della segreteria (soggetto IMPIEGANTE)



Attivazione e gestione del volontariatoAttivazione e gestione del volontariato

Attivazione volontariato e richiesta di autorizzazione ai benefici di legge 

(soggetto ATTIVANTE)- Scelta della segreteria
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Rilascio dell’autorizzazione (SOUP REGIONE TOSCANA)
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4. Registrazione delle sezioni di volontariato (soggetto IMPIEGANTE)
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Registrazione presso la segreteria di volontari e mezzi/attrezzature 
(soggetto IMPIEGANTE)

La registrazione presso la Segreteria costituisce

passaggio obbligato
per il rilascio dell’attestato e l’ottenimento dei benefici di cui agli articoli 9 e 
10 DPR 194/2001, perché i dati ivi contenuti consentono di acquisire le 
informazioni necessarie alla compilazione dei documenti utili ai fini delle 
richieste di rimborso.
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Gestione degli interventi ( soggetto IMPIEGANTE/Centro di coordinamento 
interventi)
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Fine impiego - uscita dalla segreteria e rilascio attestati (soggetto IMPIEGANTE)
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DISPOSIZIONI REGIONALIDISPOSIZIONI REGIONALI

1. Apertura evento (SOUP Regione Toscana)
2. Attivazione volontariato -> richiesta di autorizzazione ai benefici di legge 

(soggetto attivante) e apertura della segreteria (soggetto impiegante)
3. Rilascio dell’autorizzazione (SOUP Regione Toscana)
4. Registrazione sezioni di volontariato e relative risorse (soggetto impiegante)
5. Gestione degli interventi e rilascio attestati (soggetto impiegante)
6. Chiusura dell’evento e della segreteria  (soggetto impiegante)
7. Richiesta rimborso spese sostenute (Sezioni di volontariato intervenute)
8. Istruttoria delle domande di rimborso per le OO.VV.  (soggetto attivante)
9. Istruttoria delle domande di rimborso per i datori di lavoro (Regione 

Toscana)
10. Liquidazione dei contributi alle OO.VV.(soggetto attivante)
11. Liquidazione dei contributi ai datori di lavoro (Regione Toscana) 


